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SCHEDA PROGETTO
	Ente/Organizzazione beneficiaria
	Regione Umbria

	Titolo del progetto
	Sviluppo del Polo Informativo degli Archivi Umbri: implementazione di .DOC, mappature di banche dati e interconnessione con il Portale Archivistico Nazionale (PAN/SAN)

	BISOGNI/PROBLEMI AFFRONTATI NEL PROGETTO


	Il Progetto Polo Informativo degli Archivi Umbri, di seguito rinominato .DOC, nasce nel 2005 e si inserisce nel quadro delle strategie della Regione Umbria per la valorizzazione dei beni culturali.

Esso parte dalla necessità di uniformare, rendendo fruibile ad un ampio pubblico, il cospicuo numero di inventari relativi agli archivi umbri, frutto di numerosi progetti di riordinamento, disponibili in formati e supporti diversi, ma non sempre facilmente reperibili e adeguatamente valorizzati. Poiché una parte consistente di tali inventari è costituita da banche dati di descrizioni archivistiche in formato Sesamo, .DOC ha puntato inizialmente al recupero e alla restituzione di tali strumenti, garantendo anche la loro conservazione partendo dal formato originario e trasformandoli in file EAD/XML.

.DOC è un progetto che la Regione Umbria ha elaborato e sviluppato insieme al Ministero per i beni e le attività culturali e, nello specifico, con la Direzione generale per gli Archivi e gli Istituti archivistici operanti nel territorio regionale, ossia la Soprintendenza archivistica per l’Umbria, l’Archivio di Stato di Perugia e l’Archivio di Stato di Terni.

Dal punto di vista del coordinamento delle azioni dei diversi soggetti coinvolti nel processo di tutela e valorizzazione del patrimonio documentario, il modello di “.DOC Polo Informativo degli Archivi Umbri” è in generale ispirato alla più ampia interoperabilità con gli altri sistemi informativi già posti in essere sia dall’Amministrazione archivistica nazionale (SIAS, SIUSA) sia dalla Regione Umbria (Umbria 2000).

Allo stato attuale, sono stati revisionati da banche dati in Sesamo 256 fondi archivistici per un totale di 61.858 records.

Sono stati pubblicati in .DOC 153 fondi per un totale di 34.226 records (http://www.piau.regioneumbria.eu). 

Il progetto .DOC ha portato l’Umbria ad essere propositiva nell’ambito del panorama nazionale per quanto concerne la descrizione, gestione e valorizzazione del patrimonio archivistico. L’Umbria, assieme ad Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia, rientra infatti tra le quattro regioni prime in Italia ad aver realizzato il polo archivistico regionale e quindi a presentarlo lo scorso novembre a Bologna alla II Conferenza nazionale degli archivi, in cui si è presentato il portale del Sistema Archivistico Nazionale (SAN ora PAN). 

Tale sistema nazionale nasce pertanto dalla collaborazione tra il MiBAC, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province e i Comuni per promuovere e sostenere la conservazione del patrimonio archivistico nazionale, per provvedere alla sua gestione ed alla sua descrizione e per assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica. Il SAN si fonda sull’interoperabilità con i sistemi archivistici e tematici realizzati finora. In tale conferenza la Regione Umbria, nel presentare .DOC, ha ricordato l’attivo impegno della Fondazione Cassa di Risparmio (anno 2006) di Perugia come soggetto finanziatore del costituendo portale e come ente promotore di interventi volti, nel corso degli anni, alla salvaguardia e alla corretta conservazione del patrimonio archivistico locale. 

L’impegno fattivo degli Istituti di credito per la valorizzazione degli archivi storici del territorio è stato ulteriormente attestato nella succitata conferenza di Bologna con la presentazione del progetto “Una città per gli archivi”, promosso per l’appunto dalla Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna e dalla Fondazione Carisbo per tutelare, rendere accessibile con strumenti di corredo e valorizzare gli archivi otto-novecenteschi del territorio bolognese privi di ordinamento e a maggiore rischio di dispersione, con un impegno complessivo di 6 milioni di euro nel triennio 2007-2010. (Per tale progetto sono stati occupati 75 archivisti, 5 figure professionali di supporto in 35 enti conservatori). La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena ha per suo conto finanziato con 8 milioni di euro un articolato progetto che comprende la ricognizione, descrizione, digitalizzazione, la creazione di portali e sistemi informativi per potenziare e valorizzare la conoscenza storica collettiva riferita alle testimonianze delle varie istituzioni culturali che hanno operato nel corso del tempo nel territorio modenese. 

L’Umbria sarà tra le prime regioni ad interfacciarsi con il Portale Archivistico Nazionale (PAN), che si configura pertanto come il risultato della volontà di aprire la realtà degli archivi a interlocutori che vadano oltre le esigenze specialistiche dello studio e della ricerca e rappresentino le espressioni del territorio nelle sue più vive articolazioni istituzionali, culturali, sociali ed economiche. 



	OBIETTIVI DEL PROGETTO


	Con il presente progetto si prevede il popolamento del sistema con la pubblicazione di nuovi inventari, a partire da quello dell’archivio storico della Cassa di Risparmio di Perugia e dei fondi aggregati. E’ previsto lo sviluppo di nuove funzionalità di accesso, gestione e valorizzazione delle risorse, consentendo in tal modo la ricerca di informazioni in verticale, da sistemi nazionali al sistema regionale e, viceversa, la navigazione in orizzontale verso altri ambienti contenenti informazioni sugli archivi (.DOC ( SIUSA ( SIAS ( PAN).

In particolare lo sviluppo di .DOC, così come dettagliato nella sezione “Modalità di attuazione del progetto” potrà offrire una rilevante mole di informazioni relative a fonti documentarie manoscritte e a stampa, su pergamena e carta, oltre che immagini digitali, indispensabili per qualsiasi tipo di ricerca (economica, sociale, urbanistica, storica-archivistica, ecc. ) accessibile anche ad utenti di livello culturale medio-basso. A titolo esemplificativo, si evidenzia che Piermatteo da Amelia è stato fino al 1985 l’ignoto maestro della Natività Gardner e che solo grazie alla approfondita lettura di un protocollo notarile conservato all’Archivio di Stato di Terni si è potuta trovare l’informazione certa sulla committenza al pittore in questione della Pala dei Francescani. 

Di non secondaria importanza rispetto alla primaria rilevanza culturale, con il progetto in questione si sostiene anche, nel presente periodo di crisi, il livello occupazionale di personale altamente specializzato impegnato nelle attività redazionali, sia a livello centrale che territoriale, oltre che in quella di tipo informatico.



	TIPOLOGIA E NUMERO DEI DESTINATARI DELL’INTERVENTO


	TIPOLOGIA 

· studenti di scuole di ogni ordine e grado;

· universitari;

· ricercatori di diverse discipline (universitarie e non);

· enti proprietari degli archivi per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali;

·  ricercatori di altre regioni e altri Paesi (utilizzatori web). 

NUMERO

Per quanto sopra specificato, non quantificabile. Risulta però evidente che il collegamento con il Portale Archivistico Nazionale amplierà notevolmente il numero degli utenti/ricercatori. 



	SOGGETTI COINVOLTI NEL PROGETTO  

	SOGGETTI COINVOLTI

RUOLO

Regione Umbria

- Coordinamento e programmazione generale;

- finanziamento delle attività;

- supporto scientifico.

Ministero per i beni culturali e ambientali – Direzione generale per gli Archivi

- Coordinamento generale;

- emanazione di norme tecniche 

  per la standardizzazione delle informazioni.

Soprintendenza archivistica per l’Umbria

- Supporto scientifico;

- elaborazione delle linee guida per la revisione 

  delle banche dati SESAMO ai fini della pubblicazione

  nel sistema .DOC;

- co-programmazione delle attività;

- messa a disposizione di inventari e altri strumenti

  di ricerca.

Archivio di Stato di Perugia

- Supporto scientifico;

- co-programmazione delle attività;

- messa a disposizione di inventari e altri strumenti

  di ricerca.

Archivio di Stato di Terni

- Supporto scientifico;

- co-programmazione delle attività;

- messa a disposizione di inventari e altri strumenti

  di ricerca.



	MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO

	ATTIVITÀ: 

· Prosecuzione/completamento degli interventi di riordinamento e inventariazione degli archivi storici del territorio.

· Sviluppo delle procedure informatiche relative a: 

· Mappatura dal altri formati; 

· Perfezionamento funzionalità di ricerca;

· Importazione/esportazione descrizioni archivistiche da/a verso altri sistemi;

· Interfaccia per acquisizione contenuti/immagini per la loro pubblicazione.

· Implementazione dati nel portale di .DOC.

FASI (1)
TEMPI

ENTI/SOGGETTI COINVOLTI

Attività n. 1

gennaio – dicembre 2010

Regione, Soprintendenza, Enti Proprietari degli archivi, n. 4 archivisti specialisti 

Attività n. 2

gennaio – giugno 2010

Ministero per i Beni e le attività culturali, Regione, Soprintendenza, Archivi di Stato, Società informatica. 

Attività n. 3

gennaio – dicembre 2010

Regione, Soprintendenza, Archivi di Stato, n. 4 archivisti specialisti.

(1)  Le fasi sono state definite sulla base delle attività precedentemente descritte.


	VALUTAZIONE DEL PROGETTO 
	CRITERI DI VALUTAZIONE

 Attività n. 1
Produzione di banche dati a completamento di interventi già parzialmente finanziati e realizzati. Il target è fissato a 3500 schede di unità archivistiche con corrispettive schede informative.

 Attività n. 2
Rispetto dei tempi, mesi 6, stabiliti nel Programma Evolutivo Informatico (attualmente in fase di predisposizione).

 Attività n. 3
a) Rispetto del target fissato in 1100 records mese/uomo da trattare in termini di verifica, completezza ed esattezza dati, implementazione degli stessi nel portale .DOC e pubblicazione nel web.


b) Pubblicazione nel Web di fonti documentarie digitalizzate (Catasti del Comune di Perugia dei secoli XIV-XVIII e Statuti del Comune di Perugia dei secoli XIII-XVI per un totale di 204.000 immagini, immagini riferite a 114 Statuti comunali umbri, immagini di 1250 pergamene degli archivi storici comunali di: Cascia, Cerreto di Spoleto, Monteleone di Spoleto, Norcia, Sant’Anatolia di Narco, Scheggino, Sellano e Montesanto).

VALUTAZIONE DELL’IMPATTO

.DOC ha due finalità:

· avvicinare diverse tipologie di utenza alla conoscenza e alla fruizione del patrimonio archivistico regionale, con possibilità, per la quantità, la qualità e il tipo di restituzione dei dati pubblicati, di effettuare ricerche di carattere storico, sociale, politico, economico, antropologico, didattico. 

· ricaduta occupazionale, in quanto impiega personale altamente specializzato residente nella provincia di Perugia per la revisione, implementazione e pubblicazione delle banche dati.
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